
 
 
 
 
 
 

Carissime sorelle, 
ci giunge la notizia che alle ore 13,30 (ora locale del Messico) a Puebla, presso l’Ospedale 

del Seguro Social, il Padre ha chiamato a sé la nostra sorella 

VAZQUEZ MARTINEZ Sr LUCIA IRENE 
nata a San Pedro Ver. (Messico) il 18 ottobre 1938 

Sr Lucia si trovava da alcuni giorni in Ospedale per una grave forma di polmonite. 
Improvvisamente le sue condizioni si sono ulteriormente aggravate per il sopraggiungere di un 
attacco cardiaco che ha segnato per lei la chiamata definitiva. Come il piccolo Samuele che la 
liturgia oggi ci fa contemplare, Sr Lucia ha risposto prontamente con l’«eccomi» della fede e della 
speranza, un «eccomi» colmo di gratitudine e di amore. 

La ricordiamo come una sorella semplice, buona, amante della Madonna come tutto il 
popolo messicano e capace di una grande donazione apostolica. 

Entrò in Congregazione nella casa di Mexico, il 29 gennaio 1955, nell’anno che Don 
Alberione volle dedicare al Divin Maestro. Dopo un breve tempo di formazione, venne trasferita 
nella piccola comunità di Guadalajara, da poco fondata, per visitare con le borse della propaganda, 
fabbriche, ospedali, mercati e altre collettività. L’anno seguente, ancora postulante, venne inviata a 
Puebla, con il compito della diffusione e l’incarico delle mostre bibliche e mariane. Nel 1958 venne 
richiamata nella comunità di Mexico per vivere l’anno di noviziato che concluse, con la prima 
professione, nella festa di San Paolo, il 30 giugno 1959.  

La sua vita paolina si è snodata tra l’apostolato tecnico e quello diffusivo. Fu infatti per 
molti anni incaricata e coordinatrice della legatoria della casa di Mexico. E alternava questo 
prezioso servizio con periodi più o meno lunghi di inserimento nell’apostolato diretto, specialmente 
nelle librerie e nella diffusione capillare, nelle comunità di Puebla, Ciudad Juarez, Tijuana, 
Monterrey. Amava tanto la Madonna di Guadalupe, la Virgencita, e fu per lei una grande gioia 
poter sostare, per circa tre anni, dal 2007 al 2010, all’ombra del Santuario mariano, nella vicina 
comunità di Mexico-Amatista. Svolgeva i servizi alla comunità ed era felice tutte le volte che 
poteva rendersi utile nella libreria visitata dai molti pellegrini che si recano a venerare la 
«Guadalupana». 

Da circa due anni era ritornata nella comunità di Puebla dove operava con gioia nella bella e 
frequentata libreria e dove poteva rendersi particolarmente utile anche nel servizio di autista e 
commissioniera. 

La visita del Signore è giunta in modo imprevisto: il Maestro Divino le si è accostato, l’ha 
presa per mano e l’ha attirata a sé. L’eccomi del giorno della professione che ha accompagnato tutta 
la vita di questa cara sorella, ha segnato anche il giorno dell’ultima, decisiva chiamata: «Mi hai 
chiamata, Signore, eccomi». Realmente, con Sr Lucia, possiamo oggi esclamare, «Sacrificio e 
offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. Non hai chiesto olocausto né sacrifcio per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco io vengo”». 

La vita di Sr Lucia è stata quel terreno buono che si è lasciato fecondare dalla Parola e ha 
portato frutti copiosi; un terreno ove la Parola ha potuto germogliare e sprigionare tutta la sua 
energia per la salvezza di molti. 

Con affetto. 
 

Sr Anna Maria Parenzan 
Vicaria generale 

Roma, 11 gennaio 2012.  


